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In allegato si trasmette, in copia conforme all'originale, il " regolamento Provinciale in materia di

,or,rrrriorri di Aziende Fatrnistico-Veriatorie e di Aziende Aglo-Turistico-Venatorie" di cui alla

deliberazione di C.p. n" 54 del 18.09.2000, approvata dal CORECO nella seduta de127.09.2044
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Artl.
Generali tà

La Provincia, su richiesta dei soggefti interesc:1i cli cui all,art.3, sentito l,Istin:to Nazionale per la
Fauna Selratica, acquisito il parere del Comitato Tecnico Faunistico \/enatorio prolinciale, in
conformità con le prelisioni del Piano Faunistico Venatorio Regionale ed entro i limiti di
territorio agro-sil'u'o-pa.storale pre',isti dagli aficoli I I e 12 della legge regionale 2 maggio 1995.
n. 17, autoizza:

a) Ie nuole concessioni di aziende faunistico-venatorie di cui all'art. 32. comma 1, Icftera a)
della legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, soggette a tassa di concessione regionale, senza fini
di lucro e finalizzate alla consen'azione, al ripristino, al7'orgatúzz.azione ed al miglioramento
degli ambienti nafurali per I'incremento della fauna selvatica, con particolare riferimento alla
tipica fauna appenninica regionale, alla fauna europea ed a quella acquatica;

b) le nuove concessioni, a fini di impresa agricol4 di aziende agro-turistico venatorie di cui
a17'art-3), cotilna l. lettera b) della legge regionale 2 maggio 1995,',tt. i7, sogette r iessa <ji
concessione regionale, nelle quali sono consentiti I' immissione e I'abbattimento cii fauna
selvatica di allevamento per tufta la slagione'uenatoria;

c) il rinnovo delle concessioni;

d) la trasformazione di aziende faunistico-r,'enatorie in aziende aqo-turistico venatoric:

nonchè dispone la revoca delle concessioni.

La concessione di azienda faunislico-venatoria o di azienda aso-turistico-venatoria ha la durata
di sei anni ed è rinnovabile alla scadenza. La concessione, anche se rilasclrta nel corso
dell'arno solare, deve comunque scaderc alla data del31 dicembre.

Il regolarnento sanzionatorio in materia di caccia a gestione privata., nonché la disciplina di
funzionamento delle anende faunistico-lenatorie e delle aztende agro-turistico-l'enatorie, sono
riportati nella Deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 1999, n. 6091, pubblicata sul
supplemento ordinario n. 6 al "Bollettino Ufficiale della Regione I-aao " n. 3 del29 gcnnaio
1000. Di seguito, nel presente testo, detta discipiina regionaie sar ù individuata con la sigla
"D.R.'.
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ArLZ.
Ripart izione terri toriale e dimensioni del le aziende faunist ico-venatorie e delie aziende

agro-tu ristico-ve riato rie

A seconda della narura degli habitat, il 15 per cento del territorio agro silvo pastorale sarà
destinato preferibilmeîte,'con oscillazioni pari ad un massimo dell'uno per cento:
- per I'otto per cento ad azisnde faunistico-venatorie,
-psr il sei per cflrto ad aziende agro-turistico-veriatorie
- per I'uno per cento a ceritri privati di produzione naturale di fawra selvatica.
Le aziende faunistico-venatorie hanno dimensioni non inferiori ad una superficie territoriale di

400 ettari. Le aúende agro-turistico venatorie hanno dimensioni non inferiori ad una superfìcie
territoriale di 200 ettari.

AÉ3.
Soggetti che hanno titolo alla richiesta della concessione

Possono ottenere la concessione di nuove aziende faunistico-venatorie e di aziende agro-

turistico-venatorie soggetti privati, persone fisiche e giuridiche, nonchè, nelle forme consentits

dalle norme r,{genti e nel rispetto della gestione privat4 gli enti pubblici, compresi gli enti locali

territoriali.
La concessione di azienda faunistico venatoria o di azienda agro-hrristico-venatoria vicne

prioritariamente.rilasciata secondo il seguente ordine: al proprietario e/o al conduttore dei fondi

su cui dornà sorgere I'azienda od al consorzio e/o associazione appositamente costiruiti dai

proprietari e/o dai conduttori dei fondi, compresi nel perimetro aziehdale, e inoltre agli enti

pubblici; alle associazioni riconosciute degli agricoltori; alle associazioni riconosciute dei

òacciatorg alle associazioni private degli agricoltori; alle associazioni dei cacciatori; ai soggetti
privati.
Nel caso di conduzione, il titolo di possesso, per essere l'alido ai fini della concessione, deve

avere la durata almeno pari a quella della concessione stessa.

ArL4.
Nfodali tà di costi tuzione dei consorzi e detle associazioni

Nel caso di consorzi e/o associazioni i rapporti e le regolamentazioni sono demandati aqli

accordi associatili.
Nello statuto del consorno elo associazione, tral'altro, devono pssere indicati:

- le finalità;
- i diritti e doveri dei consorzi ati elo associati;
- il ragpresentante legale del consorzio e/o associazione;
- i diritti e i doveri del legale rappresentante del consorzio e/o associazione e le norme per

la sua sostituzione;
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- le cause'di inàdempiènà per'le quali può disere sostiruito il legale.rappresentante del
o e/o associaziohe: i I ;.r' :,' i ,ì:: .

che dele essere non inferiore a quella della- la durata del consorao elo
concessione di azienda;

- le modalità di rinnor,'o del conso rao eio associazione ollero le cause di scioelimenio.

Nel decreto di concessione il rappresentante legale, pro-tempore, del consorzio e;/o associazione ,
l"ggg come concessionario.è designato ad o-ani effetto di

I\ fodali tà per la r ichiesta di

La domanda di concessione
lenatoria, a firma autenticata
carta legale o legalizzata, alla
copie:

f) piano di prelievo venatorio, di cui all'art.ls della
anende faunistico-venatorie, elaborato dal richiedente
delle specie stanziali presenti in azienda., effettuata dallo

a) quadro d'unione delle planimetrie catastali;

b) rappresentazione cartografica, su base carta tecnica regionale in scala 1:10.000, dei terreni
che s'intende vincolare con specificata I'esatta superficie territoriale della costiruenda azienda e la
relatil'a superfìcie agro-silvo-pastorale, accompagnata inoltre da un elenco particellare nel qual,:
a fianco di ciascuna particella siano indicati le colrure effettivamente praticate, I'estensione dei
terreni, il proprietario o possessore corrispondente;

'..;

c) dichiarazione, a firma dei proprietari eio possessori dei terreni che entrano a far pailc
dell'azienda da cui risultino:

- le indicazioni catastali necessarie alla identificazione dei terreni stessi;
- il titolo di proprietà e/o di possesso;
-il consenso, al richiedente I'istituzione dell'azienda per I'utilizzaaone dei terreni;
-la specificazione degli eventuali incentivi per il miglioramento ambientale pattuiti con il

richiedente listituzione della azienda.

d) nel caso di persone giuridiche: atto costitutivo, statuto, certificato di rigenz4 deliberazione
dell'organo competente per statuto con la quale si incarica il legale rappresentante a produrre la
domanda, nonché ad adempiere a tutti gli atti necessari; per gli Enti pubblici delibera dell'organo
competente per statuto con Ia quale si approva I'iniziativa e si dà incarico al legale rappresentante
a produrre la domand4 nonché ad adernpiere a tutti g1i atti necessari;

e) programma di conservazione e di ripristino ambieritale e di assestamento faunistico, di cui
all'art.l0 della D.R., per le aaende faunistico-venatoriq oweÍo prograrnma.economico e di
gestione, di cui all'art.20 della D.R-, per le aziende agro-turistico-'v'anatorie;

ArL5.
nuo-v-a concessione di aziende faunist ico-yenatorie e di aziende

ag ro-t u ristico-ve n ato rie. ..

di azienda faunistico-venatoria e/o di azienda agro-turistico-
del soggetto interessato alla richiest4 deve essere presentata, in

Prol'incia, corredata dei seguenti documenti da prodursi in cinque

D.R, per il primo anno di attività delle
la concessione, sulla scorta della stima
stesso;
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g) per le aziende situate nelle zone montane, depresse e/o sl'antaggiate, dichiarazione del
Sindaco competente per territorio attestante la classificazjone dei territori comunali secondo le
zone suddette. Si considerano montani i territori classificati tali ai sensi della Lege 31 gennaio

1994, n.97; si considerano svantaggiati i territori classificati tali ai sensi della Direttiva (CEE) n.

268175 e successive modificazioni ed integrazioni; si considerano depressi i territori classificati
tali ai sensi della Legge 22 luglio 1966, n.614;

Il consenso dei proprietari e/o possessori dei tsrreni che entrano a far parte dell'anenda e

r.incolante, anche per gh. aventi caus4 per la durata della concessione e per gli el-entuali

successili rinnoli, salvo domanda da presentare a mezzo raccomandata R.& alla Prolincia e per

conoscenza al concessionario dell'aziend4 almeno dieci mesi prima della scadenza della

concessione stess4 a pena di irrecivibilita'

La documentazione di cui alle lett. a) e b) de',.,e essere datata e sottoscritta da un tccnico iscritto

all'Albo professionale che assereri la veridicità dei dati e delle informazioni forniti nonchè

definiscal'estensione del territorio aziendale e di quello interessato ai benefici di cui all'art.41

comma 3, della legge 2 maggio 1995 n'17.

Art.6.

Provvedimenti autorizzativi di nuova concessione di azienda faunistico-venatoria o di

azienda agro-turisti co-venatoria

Nel prowedimento istirutivo dell'azienda del'ono essere necessariamente indicati: la

denominazione dell'azienda, la superficie dei terreni costiruenti I'azienda" I'ubicazione della

stessa (comune e località), la specific aaone degli evenhrali ettari ricadenti in zone montane,

depresse, e/o svantaggiate. AI prowedimento deve essere allegata, come parte'integrantc, un-a

raipresentazione caàgrafica dél territo'-i,o anendale od una descrizione esauriente dei confini. Il

prolvedimento istitutivo di azienda faunistico-venatoria o di azienda agro-turistico-venatoria o l'

èventgale diniego, deve essere adottato dalla Prol'incia entro 180 giorni dalla data di ricevimento

della domanda.
Nel pro'rnredimento concessorio devono essere necessariamente indicati: le generalità

unugrufrrh" del titolare e/o del legale rappresentante se persona giuridic4 il codice fiscale o la

partlta I.V.A., la denominazione dèl'azienda venatoii4 gli estremi dell'atto istitutivo della stessa,

ia durata della concessione e le eventuali prescrizioni tecnico-amministrative.

Il prowedimento concessorio, o I'eventuile diniego della concessione, deve essere adottato dalla

proyincia entro 180 gorni daiJa datadi ricevimento della domand4 scaduti i quali è consentita la

g.rtiott. prourisoria dell'azienda, fino ali'emanazione del prowedirnento formale, purchè:

-la domand4 presentata nei termini, sia stata corredata di documentaziono conforme a quanto

prelisto nel presonte regolamento;
-sia stata corrisposta la tassa di concessione regionale'

eualora la richiesta di istituzione di azienda attenga a territoîi ricadenti sotto la competenza di

province diverse, queste procedono d'intesa nelf istruttoria assumendo le determinaúoru per il

territorio di propria competenza.
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Art7.
l\fodalità per la richiesta di rinnovo della concessione

La domanda di rinnovo della concessione, in carla legale o legalizzat4 deve essere presentata
alla Provincia almeno sei mesi prima della data di scadenza della concessione stessa. ln caso di
presentazione tardiva, la domanda viene valutata come richiesta di nuo!'a concessione per la
quale i consensi dei proprietari e/o conduttori dei fondi, vanno reiterati.
I proprietari e/o conduttori dei fondi inclusi nel perimetro azjendale che non intendano, alla
scadenza della concessione, consentire sul proprio terreno I'attiútà lenatoria a gestione prirata.

derono presentare domanda a mezzo raccomandata R.R, alla Prol'incia e per conoscenza al
concessionario dell'aziend4 almeno dieci mesi prima della scadetua della concessione stessa, a
pena di irricevibilita.
Il concessionario, preso atto delle eventuali richieste di esclusione dall'aftil'ità venatoria a
gestione privata, comunica, all'atto della presentazione della domanda di rinnovo, quali fondi
intenda
escludere dal comprensorio aziendale e quali nuori fondi eventualmente intenda includere a
compensazione dei fondi esclusi.

I fondi che il concessionario non intende piu mantenere nel comprensorio aziendale saranno a

disposizione della programmazione venatoria.
I fondi per i quali è stata manifestata dal proprietario e/o conduttore, nei modi e nei tempi

stabiliti, la lolontà di esclusione dall'aftività venatona a gestione pivata, e che non possono
essere sottratti dalla superficie dell'azienda in quanto interclusi'da territorio aziendale, sono:

- a tutti gli etretti, facenti parte del comprensorio aziendale;
- interdetti all' esercizio venatorio;
- soggetti a tasse di concessione regionale, a carico del concessio-nario;
- segnalati mediante I'apposizione, a cura del concessionario, di tabelle, esenti da tasse-

specificanti il dMeto di caccia;
- soggetti alle disposizioni di cui all'art. 42, comma .1, lett. b, della legge regionale 2

maggio 7995, n.17.

Il proprietario e/o conduttore del fondo, in qualsiasi momento, può revocare la richiesta di

esclusione dall'esercizio venatorio dandone comunicazione, per gli adempimenti di competenz4
alla Provincia che ha rilasciato la concessione, nonchè al concessionario dell'azienda. Ai fini

della vigenza delT' anend4la superficie a disposizione dell'attività venatoria deve , comunquÈ.
essere non inferiore a quella minima prevista dall'art. 32 della legge regionale 2 maggio 1995, n.

17 ed idonea al raggiungimento delle finalità previste dalla normativa vigente.
La richiesta di rinnovo della concessione può essere presentata anche serLza la documenlazione
atte stante lo stato delT'az.end4 qualora il concessionario dichiari, sono la propria responsabiliti
che '?ressuna modificazione si è verificata nello stato di fatto dell'arier.da".

Qualora fossero intervenute modificazioni del territorio aziendale il concessionario deve, al

momento della presentazione della domanda di rinnovo, produrre la documentazione di quanto

non risulta agli atti della Provincia.
La domanda di rirurovo, peffi il mancato accoglimento, deve essere , comunque corredata per le

aziende faunistico-venatorie. di:
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a) relazione dettagliata zulla gestione precedente conteriente sia la specificazione degli

interventi di coriserlazione..,"e I miglioramento ambientale reahzzati rispetto a quanto

programmato, sia i risultati ottenuti in ordine all'insediamatto, alla riproduzione naturale e

all'incremento numerico delle popolazioni sehatiche che nel territorio aziendale hanno tro!'ato
lhabitat adatto;

b) nuolo programma poliennale di consen'azione e di ripristino ambientale e di assestamento

faunistico, di cui all'afl. l0 della D.R.;

c) eventuale documentazione relativa ad aspetti giuridicr e
atti in possesso della Prolincia

per le aziende agro-turistico-venatorie, di:

fani territoriali non certificati agli

ill) relaúone dettagliata sulla gestione precedente contenente sia la specificazioiie degli

er,.entuali inten'enti di conservazione e sistemazione ambientale realizrqti rispetto a quanto

programmato, sia il numero dei capi di selvaggina liberati ed abbattuti nel territorio aziendale,

nonchè i risultati ottenuti in ordine alla eventuale produzione delle specie allevate ;

b/1) nuovo progfalnma economico e di gestione di cui all'art. 20 della D'R.;

c) eventuale documentazione relativa ad aspetti giuridici e fatti territoriali non certilicati agli

atti in possesso della Provincia.

eualora il richiedente del rinnol'o autocertifichf ai sensi delle norrne vigenti, che nell'arco

tàporale della concessione in scadenza non si sono verificati fatti che comporino I'obbligo di

modifica della documentazione agli atti della Provinci4 compresi quelli relativi alla propr-ietà dei

terreni, la documentazione di cui alla lettera c) può essere omessa. 
.'

Il rinnovo r,'iene accordato, sempre che il titolare della concessione abbia :

regolarmente adempiuto agli obblighi di legge inerenti la concessione;

regolarmente reabzzato gli interventi programmati nella gestione precedente.

AÉ8.
provvedimenti autori zzativi di r innovo di concessione di azienda faunist ico-venatoria o di

azienda agro-turistico-venatoria-

Il prol'v,edimento di rinnovo della concessione, o I'eventuale diniego, deve essere adoftato dalla

prolincia sritro la data di scadenza della concessione.. Qualora la Provincia non si sia

pronrurciata entro tale dat4l'a:zierrda si intende rinnovata alle stesse condizioru della concessione

in scadenz4 fatte salve le wentuali richieste di esclusione dall'esercizio venatorio, e purchè:

-la domand4 presentata nei termini sia stata corredata di documentanone conforme a quanto

prwisto dalle disposizioni provinciali;
-sia stata corriiposta h ùssa di concessione regionale prevista per il rinnovo dell'azierida'
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tal caso è consentita la gestione proll'isoila
rolledimento formale.

- :

Art 9
Nfodifiche della superficie aziendale

I'ampliamento la permuta o la riduzione del territorio aziendale. In
superficie aziendale non superiore al 109ó dell'intero territorio aziendale,
essere
omesso, qualora il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Prolinciale
stesse non rivestire carattere determinante per le finalità aziendali.

: all'ernanazione del
. , { - , . . , . : ì . 1

La Prorincia, su richiesta del concessionario, sentitb il parere dell'li\iFS, puo autorizzîre,'per
motivate ragioni, durante il periodo di durata della concessione o al momento del suo rinnovo,

caso di modifica della
il parere dell'INTS puo

ritenga le modificazioni

Art.10
Utilízzo fondi rustici

Per I'utilizzo dei fondi rustici nelle aziende faunistico-venatorie e nelle aziende agro-furistico-
venatorie, sono dovuti ai proprietari e/o conduttori dei terreni incentivi per il miglioramento
ambientale, nelle forme e nella misura determinate ai sensi dell'art. 33, comma 3, della legge
regionale 2 maggio 1995, n. 17.

Art 11.
Danni

Sono a carico del titolare della concessione di azienda faunistico-lenatoria o di azienda a$r-
turistico-venatoria gli oneri per il risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalle
specie di fauna selvatica, nei fondi inclusi all'interno delle aziende, ai sensi dell'art.42, comma 4.
lettera a), della legge 2 maggio 1995, n.17.

I criteri e le procedure per una corretta determinazione del risarcimento sono quelli stabiliti
nell'accordo, di cui all'art.6 deila D.R., tra I'associazione dei concessionari deile aziendc
faunistico-venatorie, delle aziende agro-turistico-venatorie e dei produttori di selvaggina, di cui
ail'art. 31 della legge 11 febbraio 7992, n.157, e le orgaruzzaaont agricole regionali
ma ggiormente rappresentative

Nei fondi inclusi nelle aziende, ma sottratti all'attività venatoria per lolontà del proprietario eio
conduttore del fondo, non si applicano le disposizioni del presente punto.

ArL12
Trasformazione di azienda faunistico-venatoria in azienda agro-turistico venatoria

1) Le aziende faunistico-venatorie già esistenti alla approvazione della L.R.lLlgs,e prorogate
ai sensi dell'art.5 della L.R.26197, su richiesta del concessionario, possono essere trasformate,
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Lno o in parte in aziende agro-turistico venatorie, purchè presentino le caratteristiche ambientali

"J 
I trquisiti preristi dall'art.32 della predetta legge regionale, e fermo restando che il

lJnr.rriànario adegui la documentazione .esisterite agli atti con quanto preristo dal presente

regolamento.
ii f^ provincia, su richiesta dei concessionari delle aziende faunistico- venatorie,

cómpatibitmente con le prelisioni del P.F.V.R. e Prolinciale, e sulla base del parere espresso

dail.jstiruto Nazionale della fauna Selvatic4 può procedere alla trasformazione di una azienda

faunistico- renatoria in azienda agro-turistico venatoria qualora I'azienda stessa non persegua

piir le finalità preliste dalla legge, funo salvo il consenso per I'accettazione della trasformazione

àa parte dei proprietari eio cbnduttori dei fondi inclusi nel perimetro aziendale.

AÉ.13
Esercizio venatorio in A.T.V

Nelle aziende agro-turistico lenatorie I'esercizio venatorio è consentito durante futta la stagione

venatoria esclusivamente su fauna s.eh'atica di allevamento. L'esercizio venatorio agli ungulati è

consentito solo in aree recintate di superficie non inferiore a20 ettan'

Art.14
Gare Per cani da caccia

l) Le prolince, su parere conforme clel Comitato tecnico faunistico venatorio provinciale,

ptrrono autortzzare nelle aziende agro-furistico venatorie gare per cani da caccia, regolarmente

denunciati a nonna di legge, un"h" se non iscritti nei libri genealogici deli'Ente Cinofilia

Italiana. La richiesta deve essere presentata alla Provincia dal titolare della concessione almeno

30 giorni prima di quelio fissato per lo sl'olgimento della gara. Trasconé tale termine senza che

la Piovincìa si sia pronunciata in merito la richiesta si intende accolta'

2) Durante le gare di cui al precedente cornma è sempre I'ietato lo sparo nel periodo di chiusura

della caccia.

Art15

Statistica morimento fauna selvatica nel comprensorio aziendirle

Il registro con le annotaaoru di cui al|'art.4 della Direttiva Regionale d1e. essere consegrato

entro 30 grorni aaua fine di ogni stagione di cacci4 al competente Settore della Prolincia per la

statistica sulle operazioni di immissioni, di abbanimento sllettivo e di caccia. Al termine delle

iegisnazioni il registo dowà essere restituito ai rispettivi concessionari .

Sempre en6o 30 g dalla data di ogni fine stagione venatoria dotrà esseîe anche consegnato alla

provinciailregistro, di cui al citato art.4 dellaD.R., relativo alla succesiiva annatavenatori4

per la vidimazione.

ArL16
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,, : :, . Battuta.{igacciaqgt!ungulati

per le battute agh ungrlati il concessionario, in luogo del permesso nominativo, può, per

ciascuna batnf4 redigere I'elenco dei partecipanti con a fianco gli estremi del porto d'arnri. Tale
documento, firmato dal concessionario o da incaricato dallo stesso, deve essere tenuto a
disposizione per eventuali controlli durante la battuta. Il numero dei capi abbattuti di defia fauna
selvatica oltre ad essere annotato sul registro deve essere riportato, al termine della battut4
anche sul documento suddetto.

ArLlT
Piano di assestamento e miglioramento ambientale

Entro il 28 febbraio di ogni anlo, il titolare della concessione di A.F.V. presenta alla Provincia la
relazione annuale, in coerenza con il programma di cui all'art. 10 della D.R., contenente quanto
prwisto dall'art. 11 della stessa direttiva-
tak relazione dowà essere predisposta da professionisti larueati in Scienze naturali o biologiche,
agronomi, iscritti nei rispettivi albi professionali, e sarà approvata dalla Provincia entro 60 giorni
di11a data di p,resentazione. Copia del prowedimento di approvaztone o di reiezione sarà

trasmesso al titolare della concessione.

AÉlE
Piano di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuale

Il piano di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuale deve essere presentato dal

coicessionario di AFV entro il 28 febbraio di ogni anno alla Provincia che deve approvarlo

entro 60 gtorni dalla data di presentanone.In mancanza di determfuiàzioni entro tale termine,

senza ché sia intervenuta comunicazione alcuna al titolare della'concessione, il piano si

intende approvato. Copia del prowedimento di approvazione o di reiezione deve esseîe

trasmessa al titolare della concessione.

Il piano, elaborato dal concessionario nell'osservanza del modello tipo, modello che sarà

concordato tra Province e Regione, sentita I'associazione regionale riconosciuta dei

concessionari di cui all'af. 34, comma 5 della legge L57/92, deve conteneîe quanto previsto

dall'art. 15 della D.R., precisando che il prograrnma di cui al comma precedente, e la stima

delle consistenze nell'azienda devono essere predisposti da professionisti laureati in scienze

naturali o biologiche o da veterinari, iscritti nei rispettivi albi professionali ai fini

dell'approvanone del piano di prelievo venatorio e assestamanto faunistico. Detta stima deve

"rr.r, 
èf.tn-tu previo invito alla Provincia per I'eventuale partecipazione alla verifica delle

consistenze faunistiche con la presenza del proprio personale.

Art 19
Norma di salvaguardia

In deroga alle disposizioni di cui agli articoli precedenti, sîante la finalità di rilevante interesse

naturaliitico e faunistico delle Aziende Faunistico-Venatorie, al fine di salvaguardare il
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patrimonio aziendale'esistente senza pregiudicare la continuità dell'attilit4 fatti sàhi i dirini dei
proprietari e/o conduttori dei fondi inclusi nel perimetro aziendale, per le sole azjende faunistico
renatorie le cui concessioni sono state prorogate ai sensi dell'art. 5 della L.R. 26i97, in quanto
alla datà dell'll2l99 mantenelano, in base alle prerisioni della DCR n. 450,'98, una base
territoriale idone4 si applicano le segueriti disposizionì.

a) I concessionari delle predette aziende, che hanno presentato domanda di conferma di AAFF\a.,
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della D.R, dorranno presentare entro e non oltre
120 giomi dall'entrata in I'igore del presente regolamento - che appena esecutir.o sarà
tempestivamente inl'iato ai concessionari delle Aziende sopramenzionate - una dichiarazione
resa sotto Ia propria responsabilità, attestante che "nessuna modificazione si è I'erificata nello
stato di fatto dell'azienda!,' allegando una documentazione atta a dimostrare la conferma dei
consensi dei proprietari o possessori dei terreni facenti parte dell'azienda, coSì come indicato
dal lo comma lettera c delprecedente art. 5. In luogo di tale documentaúone concemente i
"consensi", il concessionario deve produrre relazione, sottoscritta anche da un tecnico iscrino
all'albo professionale, in cui viene riportato, in modo chiaro ai fìni della facile indiliduazione
del territorio oggetto di l'incolo, il perimetro delle zone costituenti I'Azienda, corredata da
cartografia concemente il quadro d'unione delle planimetrie catastali, e la carta tecnica' 
regionale in scala l:10.000. La Provincia dopo aver preso afto con proprio prowedimento del
perimetro delle

zone che rimangono r,'incolate ad azenda, curerà I'affìssione del predeuo prowedimento e
relatil'i allegati compresi quelli cartoerafici nell'albo pretorio della Provincia e in quelli dei
Comuni interessati territorialmente.

A tale prolvedimento è consentita azione "ad opponendum" entro il termine di 60 giorni.
trascorso il quale, senza manifestazione formale di volontà contraria da parte dei proprietari o
possessori dei terreni interessati al progetto di rinnovo concessione di AFV, iI consenso si
intende validamente accordato; I'esito di detta procedura sostituti\? all'acquisizione dei singoli
coruensi verrà comunicato, a crrra della Provinci4 al Concessionario.
Qualora 180 giorni dopo la presentazione della documentazione prevista nei commi precedenti
e/o le awenute procedure sostitutive all'acquisizione dei singoli consensi, non sia interv'enuto
alcun prowedimento da parte della Provincia in merito aile pàtiche in parola, complete in ogu
sua parte, presentate, nei termini, dai concessionari di azienda faunistico venatoria per la
riconferma della tipologia aziendale, Ie concessioni, si intendono automaticamente rinnovite oer
la tipologia aziendale richiest4 a condizione che:
- si sia ottemperato a tutti gti adempimenti richiesti dal presente regolamento e dal discipl.inare
regionale;
- si sia ottemperato agli adeguamenti documentali richiesti dalla Provincia per certificare aspetri
di vario gensre connessi all'Azienda per i quali non risulta documentazione agli ani della
Provincia o della Regione;
- I'ubicazione del territorio aziendale sia in zona destinata dal Piano Faunistico Venatorio
Provinciale come appror"to dal Piano Faunistico Venatorio Reeionale a caccia a sestione
privata;
- siano stati apportati eventuali aggiustamehti ai programmi di gestione aziendale, qualora

richie sti dall' Amministra zione provincial e.

b) I concessionari delle aziende di cui al primo capoverso del presente articolo, che hanno
presentato domanda di trasformazione in azieride agro-tutistico-venatori4 entro 60 giorni
dalla data di pubblicazione della D.R., dolranno presentare entro e non oltre f20 giorni
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'eflÙ:a:a in vigore d:l 
l1:t"nte.regolamento, che appena esecutiro ternpestivamente sarà

t^t:î,,::*"t::t]^":Ao^.-U:.Xi_tl!e in nllola.una djchiarazione, resa sotto la propria
rnsabilità'' attèstanté che' "nbssuna'modificazione si è l.erifi."L 

"èUo-rùto 
di fano

Azienda'; in caso'che si richieda la trasformazione in Agrituristica lenatoria di tutto ils rr4rr.tJrru.rzruns tn Agnrunsttca !,enatona di tutto il
territorio già interessato ad AFv, allegando documentazioni concernente í consensi per
I'accettazione della trasformazione da parte dei proprietari e/o posse3sori dei fonai inctusi l"iusrrurrrr.rzrL,rrs ud p.il.s scr propnet:tn e/o possessori dei fondi inclusi nelperimetro aziendale, così come indicato dal t o èomm" lettera c del precedente a11. 5, oltre aquanto prelisto dalla D.R., art. Z0.
ln caso di richiesta di "trasformazione" parziale del territorio, 91à destinato ad AFV, in

f:*^"ryTli._1Ti..d4"il 
concessionario dowà-presentare, sempre nei ternpi stabititi,

oltre alla documsntazione sopra cennata, anche quella tecnica 
" 

.rrtogr^n.a retativa alla
nuo!? dimensione aúendale, come indicata dal presente regolamento, art. i.

Qualora 180 giorni dopo la presentazione della dócumentazione e deli,eventuale dichiarazione
sopra precisat4 non sia intervenuto alcun prowedimento da parte della pront r.iu, in merito allepratiche in parol4 complete in ogni sua parte, presentate, n.i t...nirri 

-il 
concessionari <li

:1:j":,^î,T,i:_1^_r':Tl"ii.f1^,tr 
trasformazione in :,-ienda ,s*t"rir,ico_renatori4 le

::::::,r]::1.1. 
inr.trdono automaticamente concesse per la tipotofa- ;;;;ì.;#;a';

condizione che:
- le caratteristiche ambientali del territorio aziendale, siano a parere sia dell,INFS sia delCTFVP, compatibili con il nuovo istituto faunistico lenatorio richiesto;- i richiedenti la concessione abbiano ottemperato a tutti gli adempimenti richiesti dal presenteregolamento e dal disciplinare regionale;
- I'ubicazione del territorio aziendale sia in zona destin ata dal piano Faunistico venatorioPro"inciale come approvato dal Piano Faunistico Venatorio Regionale a caccia a gestioneprivata;
- tiTo stati apportati aggiustamenti ai programmi di gestione aziendale qualora ricliestidall'Amministrazione provinciale 

-----'--" 
,..,

Nelle more della definizione delle pratiche delle Aziende di cui al presente articolo, I,anir{taaziendale continuerà in rygrme di proroga. I termini sopra stabiliti per la presentazione delladocumentazione, 120 giorni da['éntrata in vigore dei presente regolamento, da parte deiconcessionari delle azrende, ds!'ono intendsrsi pérentori e peftanto trascorso tale periodo senzache sia stata presentata ia documentazione *pru precisat4 la concessione deve intendersidecaduta.
Le disdette presentate, nei termini di lege, dai proprietan e/o conduttori dei fondi inclusi nelperimetro aziendale, sono valutate come richieste di esclusione dall,atti,,ità venatoria a gestioneprivata.

Per quant'altro non esplicitamente riportato nel presente regolamento e non in contrasto conquest'ultimo valgono le vigenti prescrizioni di leggi nonché di regolamenti e direttive regionaliinerenti la materia.

Articolo 20
Norma finale

Le domande di nuova concessione di A.F.V. ,
vigore del presente regolamento, sono da

Y
i\. ,

\
\

\;

la cui istnrttoria e sospesa in aftesa dell'entrata in
intendersi nulle, e pertanto dor.ryanno essere
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del regolamento prorincialeunitamente alla specifica documentazioné,

,Ll1ffit-taa^one _o],1"*l* 
di.concessione- in parola aw'errà entro 30 g. dall,entrara in

:|:te*ff,t prescnte regolamento, ia stessa arrà priorità d'irt ,rttoria rispeÉ aità ort , domande dinuola còncessione pen'enute.
' Al'!8"-

4,!'

Art2l
Diffusione regolamento

copia-del presente.regolamento verrà tempestivamente inl'iato ai comuni della provincia e alle
fusociazioni vsnatorie' mentre dell'alvenuta approvazione verrà data notizia a mezzo di
comunicato stampa.
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